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Quasi sol refulgens effulsit in tempio Dà. 
Ecclesiastico Capo L. 

!; Nacque al mondo un sole. 

Dante. Paradiso. 

Come raggio, che continuo 
Parte e riede al suo pianeta 
Tutto parte cT una origine 
Riede tutto ad una meta. 

Cielo e terra in suo linguaggio 
Non ti grida notte e di: 
Cingi i sandali al viaggio 
La tua casa non è qui ? 

Prati. 

Tripudi ed allegria son quaggiù fole chimeriche; 
deliri e vaneggiamenti di farnetico , che stende la ma- 
no ad ombre vaporose e ne la ritrae piena di nebbia 
e di amaro disinganno ; son iride che smaglia delle 
più vivide e lusinghiere ottiche refrazioni in faccia a 
tonante procellosa bufera , che quinci e quindi imper- 
versando tutto mette a rifascio , portando il guasto , 
lo sperpero , lo squallore , la morte ; son lampi , che 
guizzan foschi e paurosi in lunghe e tenebrose notti, 
perchè ricaggia più folto e spaventevole il tenebrore; 
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san false aspirazioni d' indagini infruttuose con anfania 
compiute , povere mai sempre e nude d' un esito van- 
taggioso. Ahimè! il calice delle amaritudini è il tristo 
retaggio dell' uomo; V angoscioso trambasciar d' una vita 
salvata da un periglio, per ricadere in cento ; sottratta 
ad una disdetta per esser chiamata in mille ; l' affanno- 
so anelar d' una vita protratta alla contingenza d' una 
perpetua agonia , d' una vita scampata alla morte per 
vedersi intorno da morte circumeinta , è il fio che 
quaggiù dobbiamo espiare ; sempre travolti da male in 
male, da amarezze in martiri , i quali da cima a fondo 
ci fan gustare Y acerbezza del dono dell' esistenza al 
prezzo amarissimo di tanti spasimi. Ahi ! qual prò duna 
vita dannata al bersaglio dei malori ? data in balia de- 
gli elementi, che la careggian bambina per tiraneggiar- 
la adulta premendola fatalmente alla tomba ? Che vale 
opporre resistenza alla morte , se alla riflession del suo 
ceffo mortifero ripercosso su i viventi , gli uomini veg- 
gonsi morenti fantasmi , pallidi e luttuosi strascinar per 
le piazze e pei trivi una vita , che irresistibilmente ri- 
piomba al sepolcro ? Che se comune è a tutti gli uo- 
mini il patrimonio del dolore, che cosa può mai spera- 
re il misero mortale nella città della polve?: venti e 
vortici infidi, che la dissolvono e mute solitudini che le 
fan corona intorno, per le quali vedesi la fatai progenie 
d' Eva ir pellegrina oltre i termini della città mortale, 
sempre confusa a rifascio sull' avello. — Ma se la ce- 
nere ripiomba , passeranno inosservati i meriti e le do- 
viziose grandezze dell' uomo virtuoso e confonderansi col- 
la polvere dei tristi ? Non sorgerà una mente vigile, che 
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mediti sugli arcani della tomba, e un occhio lucido, che 
ne riveli le grandezze ? Tu ben tu , anima gloriosa ed 
immortale , meriti tu una mente vigile ed un occhio a- 
cuto a lumeggiar le grandezze e le virtù, di che facesti 
tesoro nella pubblica e privata tua vita. — Ma in tanto 
lutto fatto maggiore dall' eco malinconiosa , che dovun- 
que risponde alla tua morte con amare querimonie ; alla 
rimembranza d' una vita così bella , infiorata da tante 
virtù ed or recisa e spenta ; nell' universal rammarico 
dei buoni, dei dotti, dei grandi, che oggi rispondon sen- 
za freno e coi più dirotti singulti all' infausto annun- 
zio della tua morte , mi si stringe per gelo il cuore, 
e la mia mente ricade invalida a tesser condegno elogio 
al tuo merito. Perdona, anima nobile e virtuosa , se al 
racconto dei tuoi sommi pregi non risponderà la mia 
voce amica e franca , e se verrà a delinear per brevi 
tratti ciò che richiede più ampia tela e più vividi colori: 
a te che abbonisti 1' esagerazione ed amasti l' ingenuità 
nel semplice candore della nuda verità, non giungerà di- 
scaro questo tenue flore, che testimonio dei tuoi grandi 
meriti presento. 

Requie alla tua virtù , requie alla tua beli' anima 
e in questi estremi momenti consacrati ad una profonda 
mestizia e ad un general dolore , mentre farò come co- 
lui che piange e dir<>: sosterrai che io parli (15 u , che 
nel tempio di Dio qual soli» smagliasti fulgido nella tua 
vita pubblica, qual sole nella vita privata. 

Rigore a mente libera, a talento disfrenato è.l'ar- 
gin più poderoso da infrenar le volitive attitudini inchi- 
nevoli mai sempre a sviar dal retto tramite del vero, 
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pronte a torcer dal diritto sentiero deli' onesto. Se tu 
alleni un istante ed abbandoni te stesso ad un malinte- 
so predominio della mente e del cuore , ecco levartisi 
incontro sbollentate e tumide di miscredenza, putide e 
prave massime, falsi ed inconcludenti principi ricchi della 
più impudente eterodossia e della menzogna più irreli- 
giosa: ecco tentennar la santità dei principi , V onestà 
del costume, che alimentan gran fatto i candidi fiori o- 
lezzanli nel mistico giardin del Signore. Traligna la men- 
te, vilifica il cuore se 1* uomo a sua stagione non diviene 
a se stesso raggio di luce viva; se non isbanda e di- 
legua la tenebra che riduce in servile schiavaggio V in- 
telletto e il cuore. Tralignò la mente del P. Angelo 
Santo? vilificò il suo cuore ? si ecclissò una fiata quel 
mistico sole chiamato nel tempio di Dio a sfolgorar lu- 
centissimo nella vita pubblica e privata? fu egli solo una 
fiata difettivo di quella luce che mena dritto altrui per 
ogni calle ? 

Discorriamo i periodi di sua vita e vedrem questo 
benemerito figlio della sapienza far gran senno negli 
studi, cavar buon sangue dalle meditazioni sui libri, tro- 
var costrutto nel vero dislrigandol dal falso , correr lu- 
minoso aringo nelle varie facoltà scientifiche , seder di- 
gnitoso e sfolgorante nei seggi di alte prelature , condurre 
a termine laudato difficilissime incumbenze , compier ardue 
missioni, sempre ammirato dai grandi, sempre benedetto 
dagli uguali, sempre amato dagl'inferiori, sempre temuto 
dai tristi , tenuto in grande orranza dai buoni , sempre 
emulato ma non isgaralo dagli invidi ; eppure sempre 
uguale a se stesso, sempre padron di sé , sempre meo- 
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gnito ed oscuro a sè medesimo in tanto sprazzo di luce, 
che da lui sfolgorava. E qui siccome non sono ben conti 
i primi periodi della esistenza di Angelo Santo, che in 
Sortino beveva le prime aure vitali noi secolo decimo 
ottavo , nelF anno mille settecento ottantacinque ; così 
ometto i primi albori di quella luce antelucana, che av- 
vivandosi a crescenza, dovea in progresso di tempo fiam- 
mante e vivida smagliare in luminoso meriggio ; ometto 
che egli ebbe onesti e virtuosi parenti alieni all' ostro e 
al bisso, ma devoti ai semplici costumi campestri , veri 
fattori di onestà e di virtù, a quei costumi ai quali s i- 
spiraron tra le patrie zolle i Focioni, i Cincinnati, i Poni 
Catoni: puossi quindi inferire quanto brillato avesse la 
puerizia del giovinetto Angelo sotto le vigili cure di one- 
sta e religiosa famiglia , sotto la disciplina di solerti 
educatori , all' esempio della vita austera e penitenziale 
vissuta da suo zio Padre Felice da Sortino , uomo di 
mi la fama ancor nel mondo dura. Informato a buone 
massime e a salde pratiche , ancor tenero garzoncello 
conobbe Angelo, che il viver nel mondo è camminar sul 
lubrico , perchè in esso virtù trova mille pericoli per 
mantenersi vergine e bella , ragion mille ostacoli per 
perdere il ben dell' intelletto: sordo quindi alle lusinghe 
del secolo, indifferente alle vaghe apparenze, freddo alle 
lagrime dei parenti , rigido censore del suo stesso gio - 
vanil talento, che istintivamente ai piaceri incitar dovealo; 
in quella stagione in cui natura fa uscir il fanciulletto 
tutto ridente spensierato e lieve; in quella stagione in 
cui le cose son fiori ed incanti di vaga primavera e sor- 
ridente aprile, quando tutto s indora e V aer par sempre 
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tranquillo, e il ciel sempre limpido , e gli obbietti più 
vili splendoii t ome fulgido orpello, e gli esseri più sozzi 
mostransi furati da lezioso belletto, egli squarcia quelle 
vane apparenze, penetra nelU intima essenza, ne ricerca 
la durata, ne studia la sostanza, c novello sole innanzi 
a cui non reggono i vapori più crassi e le nebbie più 
folte, rinviliano innanzi V imberbe giovinetto i più deli- 
cati piaceri , sfuman le bellezze più seducenti e manie- 
rose c le appella vanità di vanità ed acute spine dello 
spirito: egli quindi con un rifiuto superiore alla sua età, 
eccedente le forze giovanili , degno di mille encomi e 
fecondo di luminose conseguenze ricerca la solitudine del 
Claustro, s appressa tra il vestibolo c V altare , perchè 
s' incenda al fuoco divino , perchè rifornisca V olio ad 
una lampada vivissima , perchè risplcnda fulgido cande. 
labro nel tempio del Signore c diventi luce del mondo. 

Che uomo vecchio nell' esperienza ed esperto nel 
disinganno lasci il mondo . quando del mondo è stanco 
e satollo ; rinunzi i piaceri quando ne ha sperimentato 
r amarezza e Y assenzio, è agevole il comprendersi; eh 1 ei 
lasci il mondo , quando il mondo ratto fugge e a lui 
s' invola: che lasci il sensibile quando tutto volge a sera; 
che cerchi V intelligibile, quando la mente si estende e la 
ragion si consolida , egli è questo valido argomento di 
rillession vantaggiata e d' intelletto concludente; ma che 
vispo fanciullin nel fior della vita muoia a tutti i piace- 
ri; eh' ei abbandoni ciò che Y età ed il tempo gV inter- 
dicono di abbandonare; eh* egli fuor di stagione giudichi 
dannoso ciò che proficuo si addimostra, insussistente ciò 
che reale , venefico ciò che dolce e vita! si presenta; 
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egli è questo il gran latto che compie il giovinetto An- 
gelo Santo appena varca il secondo lustro ; egli è que- 
sto il grande spettacolo, che a detta dell' Apostolo, può 
il cristiano con una vita irreprensibile presentare ai pa- 
gani ed agì' infedeli : egli fi questo il vero sole che nel 
tempio del Signore dà un idea vantaggiosa della RelL 
gion di Cristo. 

Ei fu così il giovinetto Angelo Santo siili* undicesi. 
mo anno di sua esistenza , in queir età in cui secondo 
Prati il fanciullo è il piccolo he dell' allegrezza , pone 
[n non cale il lumirìvso incanto . corre in seno alla so- 
litudine, e nei penetrali del santuario e del tabernacolo 
si rende oblato vestendo Y umile e ruvido albagio dei 
Padri Cappuccini sotto la regola di colui il quale Nel crudo 
sasso intra Tevere ed Amo da Cristo prese V ultimo sigillo. 

Scalzasi con la gente poverella e sotto le norme 
del Santo Archimandrita non fu appena entrato al mo- 
nastico tirocinio e alla penitente palestra , che a gran 
meraviglia di quei frati anco provetti fu il giovinetto più 
osservante e devoto che veder si potesse. Furon questi 
j prodromi di un albeggiar vivissimo , forieri sicuri di 
quel sole , che non tardò punto a sfolgorar limpido c 
sereno nel tempio del Signore. Ahi ! perchè non vivon 
più i compagni della fanciullezza del IV*. Angelo per ri- 
dire delle doti intellettivo-moraìi dell' illustre defunto? 
Io me gli vedrei intorno uomini sommi per veneranda ca- 
nizie crucciati e dolenti esprimer con muto silenzio e con 
lagrime dirotte 1' amaritudine, che tutti padroneggiasse; 
e far eco con interrotti sospiri al inerito d' un vigor 
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mentale , che in lui primaticcio si addimostrò in terra, 
la quale , essendo ferace d' ottimi ingegni , dovea rico- 
noscer somma la mente di Angelo Santo, perchè vantag- 
giava a pezza altre nobili e sublimi del paese. Varcato 
così da Oblato entro il cenobitico recinto di Sortino il 
primo triennio, dando splendide prove di virtù, e d* in- 
gegno, crescendo 1' un dì più che Y al trofei fervore di 
nuovi progressi e nell'amore di nuove virtù \ sull'anno 
decimo quinto di sua età vien chiamato a dar prova più 
solenne ed esplicita di sua vocazione e di sue virtù nel 
convento di Caltagirone , perchè colà nell' anno del No- 
viziato si esercitasse a nuove e più sante virtù. Ei giun- 
ge gongolando di gioia, e appena mette piede in quel sa- 
cro ritiro, fa cosi rapidi avanzamenti, coglie cosi larghi 
e copiosi frutti, che divien segno di ammirazione al pru- 
dente e virtuoso Maestro dei Novizi , a quei reverendi 
padri e a tutta la calatina famiglia, la quale ammira in 
Angelo Santo un tipo di grande edificazione, e nei vir- 
tuosi esercizi durati un tirocinio di somma probazione ad 
uomini provetti più proprio, che a tenero giovinetto ac- 
concio e adatto. Compiuta con general plauso Y annale 
prova religiosa, egli diè opera agli studi delle lettere e 
delle scienze, corse Y uno e Y altro aringo con si rapidi 
progressi e vantaggiati effetti , eh' ei tirò t a sè Y amore 
del celebre Giuseppe Gentile onore e decoro della lette- 
ratura siculo-italiana, e la simpatia dei padri tutti della 
Provincia ; e non si tosto sul quinto lustro toccava la 
meta dei suoi studi che gli fu mestieri di salire all'or- 
revol incarico di Lettor provinciale , incarico commesso- 
gli a comune suffragio dei superiori per ratificarne i me 



Digitized by Google 



— li — ; 

riti e la dottrina. Qui non è a dire come in tutta la 
siracusana Provincia ritiorissero di quel tempo gli studi, 
che non eran in grande onor tenuti, come rimodernasse 
il metodo , che tenea del vieto e del difficile. Egli ad- 

• 

doppiava lena e fervore ai giovani valorosi , incitava l 
men solerti e tepidi . diffondeva su tutti la luce della 
verità , pronto nelle risposte , lucido nella esposizione, 
ricco neirerudizione , acuto nelle investigazioni, sottile 
nelle difficoltà , esteso nelle cognizioni, logico nei prin- 
cipi, apodittico negli argomenti , concludente nelle illa- 
zioni, esatto calcolatore, instancabil Maestro dalla cui cella» 
come dalla Stoa e dal Peripato , usciron per tutta la 
Cappuccina Provincia uomini egregi per prestanza d' in- 
gegno , per maschia virtù , per indefettibil zelo e per 
grande dottrina. Ma 1' Unto del Signore , che è lucido 
sole nel tempio di Dio. non circoscrive gli effetti bene- 
fici di sua luce ad una cerchia angusta, nè illumina solo, 
ma rincalora altresì e vivifica , ma divien Y astro delia 
vita morale , fecondator prolifico delle piante , che olez- 
zan nel mistico giardin del Signore; come il pianeta dei 
raggio settemplice rischiara colla luce, e col raggio ter- 
mo-chimico divien principio della vita zoologica e vegetale 
e motore del mondo fisico. Il R. Angelo che era luce 
del mondo è incaricato da Roma a venticinque anni delle 
missioni nella Provincia di Messina, e il Ministro Gene- 
ral dell' Ordine , che volea richiamar 1' osservanza e la 
disciplina in quei conventi, vi spedisce il P. Angelo Santo 
e il P. Mariano di Adimena i due soli soggetti giudicati 
idonei ad operar quelle riforme, le quali risposero gran 
fatto proficue , soddisfacentissime ai voti del Ministro 
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Generale e abbondcvoli e ricche di copiosa messe mercè 
T opera di quei dotti c santi coloni. Ne qui fermossi il 
fuoco del P. Angelo; egli ilare pei doviziosi frutti, con 
che il Signore largheggiava nelle sostenute missioni, volle 
addirvisi con gcnial fervore e calda inclinazione; eppcrò 
addivenne celebre ncll' esercizio di quel santo apostolato; 
non intermesso per lo spazio di ben venticinque anni. 
Ah ! parlin per me del zelo, della dottrina , dei sudori 
e della santità del R. Angelo, parlino i comuni che ne 
udiron la voce , ne adottaron i consigli e le massime. 
Parli Ragusa dove predicò fruttuose missioni ; parli Co- 
miso dove guadagnò al Signore preda abbondevole; parli 
Augusta dove pescò larga pescagion di anime; parli Leon- 
forte dove piantò piante nobili e elette ; parli Lentini 
dove scaldeggiò d' amor più puro la virtù , anatemizzò 
e proscrisse il vizio; parlili Mineo , S. Michele , Feria, 
Palazzolo e Sortino ; parli la Sicilia orientale dal capo 
Passaro alla punta del Faro e dicau pure dei sudori, 
delle vigilie del R. Angelo Santo , dican coni' ci [pos- 
sedeva un talento estensivo a tutte le classi un genio pie- 
ghevole ed accomodabile alle varie intelligenze , e par- 
goleggiava coli' umile issopo , e grandeggiava col cedro 
del Libano, caro ai gigli delle con valli, non che ai pru- 
ni delle selve selvagge. Quante illustri testimonianze 
del suo apostolico fervore non fan tuttora e il seminario 
vescovile di Siracusa e il monastero delle vergini di 
Scicli e i monasteri di altre città ove predicò con in- 
dicibil frutto ! 

Tante virtù e tanta onorata nominanza, che di lui 
risuonuYU dovunque , il resero caio e riverito ai vicini 
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ed ai lontaui e al Visitator Generale dell' Ordine Mon- 
signor Giannangelo da Cuneo , che nella visita della si- 
racusana Provincia sei volle Segretario come che il R. 
Angelo non contasse ancor compiuto Y anno ventesimo 
sesto: in quella congiuntura venne promosso al grado di 
Definitor Provinciale; indi eletto Guardiano del Convento 
di Sortino, e fu di quel tempo che quel cenobio divenne 
tipo di osservanza a tutta la Provincia c a giudizio di 
tutti destinato a Convento di Noviziato. 

La luce della sapienza e della santità dell' insigne 
personaggio era diffusa in vaste proporzioni nella Sicilia 
e nel Continente e giungeva luminosa a Roma, che per 
far ragione al merito e all' inclite qualità di lui con ap- 
posito Breve lo chiama alla Prelatura di Moderatore del- 
la Cappuccina Provincia, dandogli per T accettazione for- 
mai comandamento di obbedienza. Carica scabrosa , in- 
cumbenza diflicile, ma quanto ardua e perigliosa, altret- 
tanto dicevole e gloriosa sotto la reggenza d* un intel- 
letto vasto e penetrante , d* un' anima bella e nobile , 
d' un genio trasublime ma dolce ; d' un uomo ad un' ora 
amabile e temuto, rigoroso e caritativo, zelante ma non 
iracondo; fermo nei divisamenti, costante nelle risoluzio- 
ni, operoso ed attivo nella esecuzione. Chi può tutte ri- 
dire le gesta eseguite, le qualità dimostrate nel triennio 
di sua Prelatura ? Sue prime cure rivolse alle scienze e 
per lui furon promosse ed ampliate ; per lui estesa ed 
arricchita la Biblioteca di Sortino; per lui i Lettori creati 
non più a suffragio, ma per lodati concorsi; per lui gli 
alunni meritevoli incoraggiati e favoriti, gì inetti esclusi 
e respinti ; per lui i predicatori creati a riguardo dei 
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soli meriti, i confessori in contemplazione delle sole vir- 
tù ; per lui la Provincia acquistò il Convento di Granr 
michelc e quel di Ragusa superiore. Egli rispose piena- 
mente all' aspettazione , che di lui ebbesi grandissima, 
nè frate "alcuno ebbe a pentirsi di averlo amato e tenu- 
to in pregio; poiché la piacevolezza del suo governo con- 
giungevasi col decoro della sua dignità , la vigilanza e 
l'antiveggenza col senno e colla matura riflessione, on- 
de non precipitò giudizio, non ritrattò deliberazioni, non 
deplorò errori , nè rimorsi di aver male operato. Chi 
potrebbe toccar di leggieri le gravij cure , che tutto il 
possedeano e padroneggiavanlo pel bene materiale della 
Provincia? e i notevoli miglioramenti eh' ei vi operò ? e 
T ordin che vi mantenne ? e il reggimento che v intro- 
dusse armonico? e le gravi sollecitudini, che di e notte 
il rendean ansioso per 1' onere che pesava sulla sua co- 
scienza illibata ? Ahimè ! il secol decimo nono il vide 
e F ammirò nel Provincialato, che segnò un' era di glo- 
riose memorie; or piange e dolorasi d' una perdita, cui 
forse un secolo intiero non potrà più riparare. Deh ! 
perchè natura procede a rilento nella formazion degli 
uomini sommi, prolungato sforzo e lento lavorìo di mol- 
te generazioni ? Ma se anche 1' astro più luminoso tra- 
monta quaggiù , ei lascia nulladimeno dietro di sè 
nel suo occaso fasci luminosi di luce e lontan da noi 
fa luminosa comparsa in cielo. 

Il R. Angelo Santo nel suo mortai tramonto la- 
scia dopo di sè al mondo luminose reminiscenze nelle 
lagrime e nelle benedizioni dei presenti , nel desiderio 
dei posteri , nella fama che durerà quanto il moto fon- 
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tana e segnerà fulgido il suo nome neff eterno memo- 
rial dei giusti. 

Il giudizioso e paternal reggimento tenuto nel trien- 
nio della Provincial Prelatura , il talento che tragran- 
de addimostrò negli affari monastici e in ogni religiosa 
bisogna furon argomenti, perchè Salvatore da Ozieri 
General dell' Ordine approdando in Sicilia a visitarne le 
Provincie si mostrasse gran fatto cupido e sollecito di 
far le conoscenze dei R. Angelo e sei chiamò a Si- 
racusa, e poiché T ebbe a sè, conosciutolo e ammiratol 
- „ di vantaggio: ecco , disse ai Padri di quel Convento, 
F uomo conforme al mio cuore; poscia gf impose secon- 
do obbedienza di accettar la carica di Provinciale. Ei 
1' accettò a ritroso della grande umiltà che pusillo il 
rendea ed oscuro a sè stesso. Vive ancor fresca la me- 
moria di laudate imprese e la Siracusana Provincia quel 
tempo felice rimembra, in cui egli la disciplina avvalo- 
rò e T onor claustrale ampliò ed estese ad oltranza; la 
giustizia amministrò con peculiare interezza e dirittura 
di volontà, e i gravi affari e difficili colla lucentezza d'un 
genio sommo e coi lumi della ragion civile e canonica 
guidò e condusse a buon porto. Volgea però al suo ter- 
mine il secondo triennio del Provincialato, ed ecco rin- 
terzarsi Breve Pontifìcio, che riconfcrmavalo in carica: egli 
primamente non potè scusarne r accettazione e a malin- 
cuore della sua umiltà prese le redini del governo del- 
l' intiera Provincia; indi a non molto, colpa 1' età senile 
ed accasciata , dimise la sua carica , lasciando liminose 
prove di santità, di prudenza e di dottrina. Non fu quin- 
di vero che il R. Angelo sfavillò nel tempio di Dioqual 
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sole lucente? Sì. egli fu sole, e tale apparve nella Pro- 
vincia di Messina con la qualità di Commissario Gene- 
rale per dar fine a litigiose monastiche pendenze , per 
metterò in sesto gravissimi affari, per comporre lordine 
e dirimer le insorte quistioni. Egli apparve novello sole, 
quando spedito dal Generale dell' Online sedè in Paler- 
mo Presidente del Capitolo Provinciale ; quando venne 
proposto Visitalo* delle Provincie Partenopee e poscia 
Procurato!* Generale di tutto l'ordino. Egli fu sole e ben 
tu il testimoni , o piangente Sortino quando nel mille 
Ottocen trentaselte settimo di Agosto vedesti* un' orda 
di popolo infellonito, circo di jpazzo furore gavazzar em- 
piamente nel sangue e cercar a morir i sognati autori 

0 ministri del velenoso colera . mandare in arsione lo 
rase e le masserizie di tre sventura 1 6 famiglinole, e fre- 
netico e sitibondo di sangue minacciar trasordinc e lut- 
tuoso socquadro ; e in tanto procelloso tumulto vedesti 
il Rev. Angelo non esitar un istante, mettersi ai servi- 
zi della patria e correr un' impresa rischiosa della vita, 
nscir soletto dal Claustro e coli' altisonante sua voce 
infrenar la tumultuosa sguinzagliala masnada, raumiliare 

1 faziosi , convincere i pregiudicati . lasciar inermi i ri- 
belli, sgannati i pervicaci e dissipalo il nuvolo di quella 
procellosa bufera , che avrebbe fallo scorrere a rivi il 
sangue cittadino , e per lui torna più limpido Y ordin 
politico, più calma la pace, riordinata la civil comunio- 
ne e su di te splendon giorni più belli sotto quell'astro 
lucente. Egli fu sole di sapienza, e i Prelati Diocesani e gli 
Arcivescovi e il Governo del Re e la stessa Curia Romana 
della luminosa dottrina di lui giovarono ripetutamente» . 
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Il dicono i Vescovi di Noto , di Caltagirone e di 
Piazza Armerina ; il dicon gli Arcivescovi di Siracusa 
Monsignor Amorelli, Monsignor Jhnzo c Monsignor Ro- 
bino, i quali levarono a cielo i ) »riti intellettuali e mo- 
rali , che vaìevan lant 1 oro: il dice il Governo del Re t 
che ammirò tanta luce di sapienza nelle consultazioni 
date di quel tempo allo Stato , che esse furon inserite 
come documenti legali noi diritto siculo: il .dicono i dio- 
cesani concorsi i quali non s' indissero , ne ebbero co- 
minciamento se non presente il R. Angelo csaminator 
sinodale c corifeo di sapienza: il dice la Provincia tutta 
che nel Capitolo generale del mille ottocento 'quaranta 
sette spedivate a Roma Custode General dell' Ordine: il 
dicon i Padri della sapienza cappuccina , precipuo fior 
dell' Orbe, assembrati a Roma, i quali per fargli onore 
il chiaman membro di un'altissima commissione e lo dan 
socio all' immortai P. Rnoll da Rulsano famoso nella re- 
pubblica delle scienze e delle lettere, c il Rev. Angelo 
non fu secondo fra cotanto senno: il dice Pio IX , che 
designavalo General dell' Ordine, e poi dolevasi', perchè 
vecchiezza del Rev. Angelo rendea impossibile il viag- 
gio a Roma e quindi V assunzione a quel luminoso seg- 
gio: il dice il genio nobile e trasublimc, esteso ed illu- 
minato in vari rami dello scibile umano; onde ci fu pro- 
fondo filosofo fisico sperimentatore ed esatto analitico , 
rinomato teologo dommatico-morale, dottissimo conoscitor 
dell' uno e l'altro dritto, ricco ed eruditissimo letterato, 
critico sennato e logico rigoroso, uomo di gusto delica- 
tissimo e forbito nelle italiche e latine, lettere: il dicon 

3 
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finalmente quei , che il conobbero e rhiamaronlo oracol 
di sapienza, e però le sue risposle equivalcvan a valide 
decisioni , i suoi consigli a ragioni non controverse , le 
sue parole a sentenze inappuntabili ; egli fu veramente 
sole , che dileguò ogni dubbio , che diradò l' ignoranza 
c brillò fulgido e luminoso. 

Un uomo cosi illuminalo . fallo ad illuminar altrui 
dovea più che nelle parole e nei consigli, più che nelle 
massime e nella dottrina dar saggio e riprova di gran 
luce nelle opere virtuose , nelle pratiche divote e nelle 
esercitazioni religiose. Or Iure che illumina è altresì ca- 
lor che incende , perchè raggio ottico è parimente ter- 
mico ; la sapienza quindi del R. Angelo die originavasi 
dal timor di Dio , e che vera sapienza addimandar si 
deve, era mestieri che stringesse un casto connubio colle 
più care e peregrine virtù, le quali itegli in sangue ed 
immedesimate coir animo e colla persona pei lunghi e- 
sercizi il resero superiore a sè slesso in luminoso apo- 
geo , e in una culminante apoteosi disgradata solo dagli 
empì, che manomctton le cose di Dio e ne fan profano 
sarcasmo e sacrilego motteggio, appuntando le più belle 
e. massicce virtù come ipocrite e superstiziose. Ahi sven- 
tura del secol decimo nono ! Il mondo pagano ammira 
Socrate, che bee la cicuta e muore martire della verità; 
leva a cielo Antistene , che veste un logoro saio; com- 
menda grandemente Diogene , che professa sistematica- 
mente la sobrietà; e il mondo cattolico mispregia ed ir- 
ride le cristiane virtù, le sbanda ed ancide e per ulti- 
mo tracollo vuol cancellare anche la memoria degli uo- 
mini virtuosi, che s' ispiraron al Vangelo e strinsero la 

■ 
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croce , che bevvero con Cristo al calice delle angosce 
ed amaron lo spregio, l'abbiettezza, il cilicio, la morte. 

Mettiamoci sott' occhio il R. Angelo Santo e noi 
vedremo in lui un claustral tipo di cristiane virtù pres- 
so le quali rinviliano e rcstan da sezzo quelle millan- 
tate dal fanatismo civile e nazionale. Dimessi gli occhi, 
composto il volto a grande sobrietà e ad abituai rifles- 
sione, raso il capo insino alla cotenna, intonsa la lunga 
e veneranda barba , chiuso entro bruno pungente alba- 
gio, scambucciati i piedi con sandali a guigge di ruvido 
cuoio, incedeva il R. Angelo, chino il capo, dimessa ed 
abbietta la fronte, silenzioso, grave, modesto. I superbi 
e vanitosi mondani cupidi di vane e fallaci apparenze e 
boriosi di titoli e di prosapie quante fiate , fatto mi- 
glior senno in veggendol , non esclamaron con Dante: 
0 poca nostra nobiltà di sangue — bea se tu man- 
to che tosto raccorce! Qual più eloquente lezion di questa? 
Qual luce più viva, che posta a riscontro della mollez- 
za della vita, del lusso , degli agi e dell* opulenza ne 
scevera il disinganno , ne scopre la fugacità e le mon- 
dane grandezze mostra simili a baleni, che guizzan pau- 
rosi e perdonsi in silenzioso ed oscuro tenebrore. Ma 
Dio solo è sfolgorante di gloria, ei regna luminoso dai 
secoli eterni in un soglio corusco, egli non ha mai tra- 
monto e non conosce occaso, ed egli altresì rende fiam- 
mante di gloria colui, che con Cristo si fa pusillo e per 
Cristo rendesi povero. Il R. Angelo che lasciato avea 
la civil comunione, che emesso avea formai voto di po- 
vertà per cantare: 0 ignota ricchezza o ben verace , e 
che erasi reso monaco in un Ordine dei più severi, sotto 
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la più rigida disciplina , quasi sequestralo dall' umano 
consorzio, durava colà vita penitenziale, cibando scarso, 
dormendo a gran disagio, vegghiando in orazioni le notti 
nevose e brumali, rispondendo con fervore allo spoglia- 
melo ed alla peni lenza , che spira van da quel santo 
claustro. Debbesi per fermo maravigliar grandemente il 
tenor di vita penitenziale , eli' ci lenca secondo sua re- 
gola. Penitenziale nell' angusta celletta, ove appena sor- 
gea da lignei trespoli sorretto giaciglio di canne conte- 
sto , con sopravi duro ed irsuto pagliericcio , che non 
potea ad uomo stanco e lasso consigliar lungo e sapo- 
rito riposo, ma interrotto ed amaro ; penitenziale nelle 
ruvide e grossolane rasce vestile il dì e non dismesse 
nò anche la notte; penitenziale nei camangiari mortilicati, 
nemici d' intingoli e savoretti , e per estremo di rigore 
uè anco abbondevoli nelle stesse civaie e negli erbaggi 
apprestati in povere scodelle e condili di lagrime ; pe- 
nitenziale nelle stesse domestiche masserizie delle quali 
pativa disagio. Eppure mentre altri con questo tenor di 
vita scontassero i propri falli , ripiangessero gli errori 
giovanili, il R. Angelo Santo con quelle privazioni reu- 
dea più illibata la sua carne , più rinfrancato il suo 
spirito, battendo a voi pia sublime aura più pura. Che 
se la sua vita privata ed interiore non fornisse altri 
argomenti , che quelli di un viver secondo regola , sa- 
rebbero queste per lui valide ragioni di grande encomio; 
ma egli a maggior perfezione aspirando, va oltre ai mo- 
nastici precelli, desideroso di volar più sublime; e quin- 
di poco fu eh 1 egli viaggiasse di frequente da un capo 
all'altro delle Provincie commessegli, sempre a piedi, 
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tra rapidi burroni e scoscese vallee , tra lo nevi inver- 
nali e Ir infocate sabbie eslive; poco che egli osservas- 
se un più rigoroso digiuno , non solo vecchio ed infer- 
mo, ma altresì decrepito; quando le cadenti forze vitali 
riclamavan istantemente una più larga e sostanzievol 
nutrizione ; poco fu che del suo stesso frugai desinare 
ne facesse ogni dì partecipazione ai poveri, eh' ci li ve- 
stisse ignudi, sino a divider loro il mantello, le tonache, 
le mutande , sino a soffrir difetto delle cose più biso- 
gnevoli alla vita; df ei allargasse i contini ad una più 
caritativa ospitalità; eh' ci alimentasse nelle carestie cen- 
tinaia di fameliche bocche , che a lui correvan sul ve- 
stibolo del Convento come a padre, sicure che la carità 
del R. Angelo avrebbe trovalo modo di letiziarle; e qua- 
si questo fosse poco, mosse a pietà il cuore dei ricebi 
e degli opulenti, consigliò la carità ai grandi, la inne- 
stò nei frati, che a lui vivevan congiunti, la estese in 
tutti i Conventi della Provincia , e gaudiando di santo 
piacere la vide produttiva di larghi e copiosi effetti; e 
quando i Lazzari egri e conciosi chiedevan piangolosi 
alla soglia dogi' ingordi Epuloni un frusto di pane ca- 
duto dal desco , e venivan respinti con duro rifiuto ed 
amaro cipiglio e brontolava!! quasi cadenti per debolez- 
za arsicciati nelle labbra e lerci nella pelle, che infor- 
mavasi dalle ossa , chi accorreva ai lagni di quei tapi- 
nali pronto a soccorrerli e consolarli se non tu, anima 
benedetta, cuore bennato del R. Angelo Santo ? tu che 
spesso dinegasti alla tua bocca un pane , che tutto di 
tua man largisti ai poveri; ed essi ora a ragion ripian- 
gono inconsolabili, e mille Date ribaciano , benedicon e 
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bagnau di calde lagrime la tua benefica destra, che ri- 
gida ed istecchita più non risponde alle loro indigenze. 
Ma tanta c si forte ardenza di carità appo il prossimo 
non era che il ritorno di quegli amorosi divini riverbe- 
ri di celestial fuoco, di che tutto divampava il suo fer- 
vido cuore. Fisa in Dio la mente , in Dio appuntati i 
desideri , egli non sapea da Dio partir suoi pensieri, da 
Dio rimuover sua volontà ; quinci nascea queir interno 
ricoglimento e queir elevazione di mente che rende al 
Serafino in umane sembianze. Dimentico del mondo e a 
Dio unito come a suo principio , in Dio ritornava come 
in obbictto finale dei suoi amori. Quale ardenza di che- 
rubico fuoco non isfavillò dal suo volto , quando dispo- 
nevasi colla mentale orazione, china e prostrata a terra 
la faccia , c apparecchiavasi alla celebrazion del sacrifi- 
cio incruento? quali affetti celestiali non ardevano estuanti 
nel suo cuore , quando sugli altari offeriva Y Ostia di 
pace ? qual gravità nella persona ? qual divozione nelle 
cerimonie ? qual contegno , quale dolce unzione , che a 
santità incitava i devoti spettatori e ne gli rinfiammava 
di vantaggio? Fervido in tutte le pratiche religiose, pronto 
in tutti gli esercizi di cristiane virtù non sospese , nè 
intralasciò una Hata la recitazion delle ore canoniche, 
fosse anche da apostoliche fatiche accasciato; e si dolce 
ritraeva il gusto dall' innodia e dalla salmodia divina, 
che visto girsene sempre anzi tempo in coro come per 
cercarvi grande diletto e sommo intrattenimento. Là egli 
apriva più libera conversazion con Dio , là incendeva il 
cuore di casti e ferventi amori , là abbandonavasi ai di- 
vini voleri con totale abnegazione, sempre eguale e sem- 
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prc contento nella prospora e ne 11' avversa fortuna, nella 
letizia c nelle amare disdette: c come impeto d' uragan 
vorticoso o sibilio di nubi temporalesche non ratliene il 
corso del sole, nò rallentane la velocità, nò scemane lo 
splendore; così le traversie e gli amari rovesci non ri- 
muovono dal dritto sentiero il R. Angelo Santo, fulgido 
sole nel tempio del Signore. 

Non son queste però tutte le interne virtù, che il 
R. Angelo Santo a sua vita professò ed ebbe ^care. È 
forza confessare, che poche notizie e scarse esiston della 
sua vita interna e privata; che nissuno fu a pezza con- 
y sapevole dei suoi meriti occulti e morali, c chi ebbe la 
sorte di stargli più presso , di esplorarne la vita e se- 
guirne le orme , ha solo di lui con verace candore ed 
ingenua semplicità affermato eh' egli era un uomo santo. 
Nò recar dee meraviglia se i meriti tutti e le prove di 
tanta santità rimangono oscuri ed incerti: poiché sicco- 
me il sole quantunque luminoso , a ragione viene chia- 
malo oscuro , perchè non è ben conosciuto nella sua 
natura, e mentre fa clic altri colla sua luce veggan le 
cose più oscure , non permette però che egli stesso da 
altri sia rimirato e conosciuto ; siffattamente il R. An- 
gelo mentre era luce al mondo, era oscuro e sconosciuto 
non che al mondo, ma a se medesimo. Egli era perciò 
umile, ma non cadente nella bassezza o nella viltà, era 
grande d' animo, ma non vanitoso e superbo; caritativo 
verso gì' infelici non per ostentazione , ma per sentita 
compassione; amava tutti non per far tesoro di popola- 
rità e di benemerenze , ma per bisogno del suo cuore 
e per evangelico precetto. Benefico a giusto titolo, amato 
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a tutta rayionc , desiderato da tutti , ila tutti riverito, 
non mercanteggiò sull' incenso e sugli altari, non volse 
a proprio lucro il prezzo dei suoi onorali sudori ; ma 
con grande povertà di spirito e verace spogliamelo in 
pietosi ed onesti usi impiegò. Fu puro d' un illibata 
purità , modesto e castigalo in un decoroso , rigido c 
misurato sermone; sincero e candido di verginal cando- 
re amò la purità, la guardò geloso, la moltiplicò a do- 
vizia promovendo nella sua patria e creando le sorelle 
del Terz' Ordine di S. Francesco , vergini fiori casalin- 
ghi , sacri a Dio nelle slesse domestiche pareli. Egli, 
quasi presago di sua imminente morte , volle a quel 
virgineo , sacro ed eletto stuolo dar gli ultimi ricordi 
della perseveranza e della fortezza ; incitollo a nuovo 
fervore, csortollo a nuove lolle per riportar nuove pal- 
me e nuove vittorie , indi il benedisse e si ritirò per 
non comparir mai più. Ricco di meriti e di onorate fa- 
tiche durate sino all' anno olluagcsimo sesto, adorno di 
virtù ed onusto di penitenziali rigori vide sotto i suoi 
piedi aprirsi il sepolcro, ma non impallidì. L' uomo del 
mondo scolorasi e trema ; Angelo Santo si fa più lieto 
in viso e gioisce. Parla della morte con grande ilarità 
e presenza di spirito: vede che la sua vita volge a sera, 
come sole, che luminoso tramonta da guest' orizzonte per 
apparir vivido e smagliante in un altro emisfero. Egli 
sovente anelava il cielo, e in cielo il serto dovuto alla 
sua dottrina era ormai compiuto; i fiori di sue virtuose 
azioni cran tutti volati agli eterni tabernacoli a narrar 
del R. Angelo Santo i più mirifici traiti di asprezza, 
congiunti ai meriti delle più belle e ricche virtù. Dio ammira 
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quei fiori , li vagheggia e sen diletta e chiama il figlio suo 
all' eterno guiderdone.- Il R. Angelo ne sente l'invito , forti- 
ficasi cogli estremi Sacramenti , e colto al risalto di sincope 
nervosa, sedendo sul povero pagliericcio, spira lieve e dolce 
come alito di angelica farfalla e sale agli eterni riposi (*). 

Vanne anima eccelsa , anima bella , vanne a fruir 
di queir eterna verità, di cui fosti cultore quaggiù nelle 
tue dottrine: vanne a ricevere il compenso del grande 
zelo, con che zelasti V onore della religione e del tem- 
pio : vanne a ricevere il premio di tue virtù e di tue 
penitenze. Tu che non mettesti a traffico V incenso dei 
turiboli, le preghiere e i canti , godi or tu della duplice 
aureola , che or viene a redimir tua fronte ; ma dagli 
eterni riposi ove gioisci deh! non iscordarti dei poverelli, 
che teneramente amasti ; sorreggi la tua Sortino , che 
dolente ed inconsolabil deplora la tua morte e in te ri- 
piagne il padre, il consigliere, il duce, l'apostolo, il 
dottore , il sole che lucido smagliò nel tempio del Si- 
gnore nella vita pubblica e nella privata , ed in com- 
pendio delle tue grandi virtù canterò ciò che di te fu 
scritto neir eterne pagine del Signore: 



Egli fu mio, passarono 
Su lui la nube e il sole, 
Egli fu mio neir opere 
Fu mio nelle parole: 
Dei santi monti al vertice 
Mite e potente uscì. 



Uscì facendo il novero 
Delle fidate agnelle; 
Me confessò nel turbine, 
Me nelle dolci stelle; 
Io lo piantai sul Libano, 
E il cedro mio fiorì. 



(*) Il R. Angelo Santo nato in Sortino nel mille settecento ottantacin- 
qne , moriva compianto da tutti i eittadiui addì undici Marzo mille ottocento 
settantuno. 
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Greve del duolo c con funerea vesta 
Io piango, o Sortinesi, amaro pianto; 
Piangete pur, perchè morte rubesta 
Ahimè ci orbò del Padre Angelo Santo ! ! 
Nel lutto estremo alle funebri esequie 
Per lui preghiam suir ara eterna requie. 

IH FRONTE 

Padre, i tapin tra gemiti 
Ti chiameranno invano ! ! 
Ahi non verran più a stenderti 
La desolata mano ! ! ! 
Chi nel mantello occulto 
Con paternale amor 
Raddolcirà il singulto 
Nel letto del dolor? 
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A DESTRA 

IV- Cambia decus Capuccvwrum, lugeM ! 

Te piagne gran decoro ed ornamento 
Dell' Ordin Cappuccino ogni Convento ! 

A SINISTRA 

Sexia te lacrymis pmequiturque din. 

Squallida nell' angoscia al duol che Y auge 
Sortin tua morte inconsolabil piange. 

AI PIEDI 

Nacque a Sortin; nell undicesim anno 
Qual nuovo Samuel s' ascose al Tempio. 
Visse nemico a lusinghiero inganno 
Casto fanciul d' alte virtudi esempio. 
Del suo saper , del zelo suo diranno 
Il rinsavito miscredente e Tempio. 
Nuovo campion con senno e con valore, 
Ei guerreggiò le guerre del Signore. 
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A. R. ANGELUS SANTO SOBOLES CARA DEO 

ORDINIS CAPUCCINORUM 

DECOR ATQUE LUMEN 
PRJ2DICATOR EXIMIUS ET LECTOR 
MINISTER PROVINCIALE 
ITERUM AC TERTIO EX APOSTOLICO BREVI RENUNCIATUS 
TOTA IN VALLE NETIIINA CLARUS 
SYRACUSANjE ARCHIDIOECESIS 
EXAMINATOR SYNODALIS 
COMMISSARIUS GENERALIS PELORITANjE PROVINCIE 

AC 

PANORMITANI PROVINCIALIS CAPITOLI PRAESES. 
VIS1TATOR NUNCUPATUS 
AD COENOBIA OMNIA PARTHENOPES 
ORDINIS TOT1US CUSTOS GENERALIS 
ROM /E EMICUIT SAPIENTIA 
NEMINI SUA VITATE NEMINI COMITATE SECUNDUS 
ARCTIOREM AGENS VITAM 
AD SUPERA PERGENS 
iETERNUM PRiEBENS VIRTUTIS EXEMPLUM 

iETERNUM MORIENS NOMEN RELIQUIT! 
ORTUS SEXIAE ANNO DOMINI MDCCLXXXV 

MIGRA V IT IN COELUM 
UUINTO POST NONAS MARTIAS MDCCCLXXI 
QUAM MULTA DOCTRINAE SANCTITATISQUE 
IN EO FULSERE PRODIGIA ! 
HEU ! 

TANTUM NON CAPIT URNA DECUS ! ! ! 
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